
EPISODIO DI ALPE FORNÀ, 16.06.1944 
 

Nome del Compilatore: VALERIO PULGA 
 

I.STORIA 

 

Località Comune Provincia Regione 

Alpe Fornà  Novara Piemonte 

 

Data iniziale: 16/06/1944 

Data finale: 16/06/1944 

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari inermi Sbandati 

 2      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute  

1. Cavallasca Ubaldo (nome di battaglia Cucciolo), figlio di Cavallasca Vittorio, nato il 01/11/1925 (18 

anni) a Milano, residente a Intra (Vb), partigiano (Garibaldi, Battaglione Torino, formazione Cesare 

Battisti), morto il 16/06/1944 per fucilazione a Alpe Fornà. 

2. Senza nome (nome di battaglia Bruno), partigiano (Garibaldi, Battaglione Torino, formazione Cesare 

Battisti), morto il 16/06/1944 per fucilazione a Alpe Fornà*. 

 

Altre note sulle vittime:  

Torture durante interrogatorio 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

5 partigiani morti in combattimento: 

- Andrea Bottigelli, figlio di Bottigelli Ercole, nato il 01/01/1924 (18 anni) a Busto Arsizio (Va), 

residente a Busto Arsizio, partigiano (Garibaldi, Battaglione Torino, formazione Cesare Battisti), 

morto il 16/06/1944 a Alpe Fornà*. 



- Gianfranco Mauceri (nome di batt. Brambillino), figlio di Mauceri Matteo, nato il 26/10/1924 (18 

anni) a Venegono Superiore (Va), residente a Venegono,  partigiano (Garibaldi, Battaglione Torino, 

formazione Cesare Battisti), morto il 16/06/1944 a Alpe Fornà*. 

- Antonio Motta (nome di batt. Pignatta) , figlio di Motta Faustino, nato il 01/01/1925 (19 anni) a 

Vaprio D’Agognia (No), residente a Vaprio D’Adda (Mi), partigiano (Garibaldi, Battaglione Torino, 

formazione Cesare Battisti), morto il 16/06/1944 a Alpe Fornà*. 

- Guido Orlandi (18 anni), partigiano (Garibaldi, Battaglione Torino, formazione Cesare Battisti), 

morto il 16/06/1944 a Alpe Fornà*. 

- Rolando Raimondi, figlio di Raimondi Mario, nato il 12/09/1925 (19 anni) a Busto Arsizio (Va), 

residente a Busto Arsizio, partigiano (Garibaldi, Battaglione Torino, formazione Cesare Battisti), 

morto il 16/06/1944 a Alpe Fornà*(vedere Episodio Aurano). 

- Italo Visco, figlio di Visco Jacopo, nato il 30/12/1917 (27 anni) a Padova, residente a Cernobbio 

(Co), partigiano (Garibaldi, Battaglione Torino, formazione Cesare Battisti), morto il 16/06/1944 a 

Alpe Fornà*. 

 

*: uno dei 6 nominativi è il partigiano senza nome detto Bruno 

 

Descrizione sintetica  

E’ in corso il rastrellamento del giugno 1944. I tedeschi sono bloccati all’Alpe Valdà. Un piccolo reparto 

partigiano composto da 8 uomini tenta di ripiegare oltre il costone dello Zeda. All’Alpe Fornà il piccolo 

reparto si prepara ad affrontare i nazifascisti provenienti dal “basso” non accorgendosi però della colonna 

nemica proveniente dall’ “alto”. 

 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione. 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 

Tipologia: 

Rastrellamento. 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

Reparto  

Nomi:  

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Nomi:  

 

Note sui presunti responsabili: 

Responsabili furono i tedeschi 



 

Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 

 

Onorificenze 

 

 

Commemorazioni 

 

 

Note sulla memoria 

 

 

 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Chiovini Nino, I giorni della semina, Vangelista, Milano, 1979, pp. 73-74 

Massara Enrico (a cura di), Antologia dell'antifascismo e della Resistenza novarese, s.n., s.l., 1984, pp. 236-

237 

Massara Enrico, Crimini dei nazifascisti nella provincia di Novara, Foresta rossa, Novara, 1956, p. 48 

 

Fonti archivistiche:  

 

 

Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 

 

 

V. ANNOTAZIONI 
 

Rinvio a Rastrellamento Val Grande.  

Il partigiano (formazione Cesare Battisti) il cui nome di battaglia era “Rino il veneto” fu risparmiato a Alpe 

Fornà per fare da mulo per il trasporto delle munizioni dei nazisti; in seguito però venne inviato in un 



campo di concentramento in Germania. 

 

 

VI. CREDITS 
 

Database Commissione storica italo-tedesca – Commissione parlamentare di inchiesta  

Database Carlo Gentile 

 

 


